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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 40 del 28/07/2003

OGGETTO:
ADESIONE IN QUALITÀ DI SOCIO SOSTENITORE ALL'ASSOCIAZIONE CASTELLI DEL DUCATO DI PARMA E PIACENZA.

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  luglio alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
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Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele

SI

3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
SI

15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: ADESIONE IN QUALITÀ DI SOCIO SOSTENITORE ALL'ASSOCIAZIONE CASTELLI DEL DUCATO DI PARMA E PIACENZA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato

 che il Comune di Busseto è utilmente inserito nell’itinerario "Le arti e le corti" iniziato in concomitanza con la mostra "Parmigianino e il manierismo europeo" attraverso un autentico grad tours tra i più bei palazzi e castelli della Provincia di Parma;

Preso atto che in occasione delle iniziative riguardanti le celebrazioni Parmigianino 2003 il Comune di Busseto è stato inserito nel circuito Card dell’Associazione Castelli del Ducato di Parma e Piacenza;

Annotato che con nota protocollo n. 6877 dell'08/06/2003 il Sindaco ha richiesto all'Associazione "Castelli del Ducato di Parma e Piacenza", di poter aderire all'Associazione suddetta;

Vista all'uopo la nota prot. n. 48 del 24/06/2003 acclarata al prot.n. 7817 dell'01.07.2003 con la quale l’Associazione in epigrafe ha comunicato che l'Assemblea dei soci "Castelli del Ducato di Parma e Piacenza ha deciso di accogliere l'istanza di adesione presentata dal Comune di Busseto;

Dato atto che con la succitata nota l'Associazione suddetta propone l’adesione in qualità di socio sostenitore previsto dal comma b) dell’art. 6 dello statuto;

Visti all'uopo:

1.
dello statuto associativo;

2.
del regolamento vigente;

3.
dell’elenco dei soci fondatori e dei soci sostenitori;

4.
del Bilancio di previsione 2003 dell’Associazione;

Preso atto che la valorizzazione del territorio sul quale esistono i castelli è un elemento di particolare importanza che viene evidenziato sempre più nell'attività di promozione che l'Associazione si propone;

Rilevato che l'adesione del Comune di Busseto, in qualità di socio sostenitore, all'Associazione Castelli del Ducato di Parma e Piacenza, comporta l'inserimento dei monumenti (Rocca Comunale, Villa Pallavicino e Luoghi Verdiani e degli eventi nei sistemi di promozione adottati dall'Associazione, quali stampa di depliants, sito web, elenchi manifestazioni, itinerari, ecc;

Inteso pertanto partecipare all'Associazione i "Castelli del Ducato di Parma e Piacenza" in qualità di socio sostenitore mediante versamento della quota di Euro 516,00;

Dato atto che la spesa trova copertura all'intervento 1.05.0205.0500 del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2003; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Vista la deliberazione consiliare n. 6 in data 27/02/2003 all’oggetto "Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati";

Rilevato che il Responsabile del Servizio Area affari generali in ordine alla regolarità tecnica  ha espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che il Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ha espresso ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Sentita la relazione del  Sindaco che illustra l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta ;

Uditi gli interventi e le osservazioni critiche  dei Consiglieri in proposito, come da verbale di seduta;  

Con voti favorevoli N. 13 ( Maggioranza - Assente il Cons. Dioni + i Cons. Gotti e Concarini), Astenuti N. 1 (Michelazzi,) , Contrari N. 1 ( Ramponi ) - Assente il Consigliere Cipelli ;  

DELIBERA

- di partecipare, in qualità di socio sostenitore, all’Associazione denominata "Castelli del Ducato di Parma e Piacenza" con sede legale in Fontanellato;

- di approvare le condizioni indicate nello statuto e nel regolamento dell’Associazione allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- di riconoscere all'Associazione il contributo di partecipazione quantificato per l'anno 2003 in Euro 516,00, dando atto che il medesimo trova copertura all'intervento 1.05.0205.0500 del Bilancio per l'esercizio finanziario 2003;

RENDE NOTO 

-Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto , ai sensi dell'art. 5 , c. 1 della L. N. 241/90 è la rag. Rita Mingardi

STATUTO

TITOLO 1 DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - DENOMINAZIONE E SEDE LEGALE

E' costituita un'associazione denominata "CASTELLI DEL DUCATO DI PARMA & PIACENZA - Club di prodotto", con sede legale in Fontanellato (Parma) presso la Rocca Sanvitale, Piazza Matteotti, 1. L'Associazione, su delibera del Consiglio direttivo, potrà istituire sedi secondarie, anche in comuni diversi da quello in cui è posta la sede legale.

ART. 2 - SCOPI

L'Associazione è apolitica e non ha finalità di lucro. Essa ha lo scopo di:

a)
promuovere e valorizzare l'ambiente delle Province di Parma e Piacenza; far conoscere la storia dei castelli associati e comunque l'arte, l'architettura del territorio e delle emergenze storiche;

b)
raccordarsi con Enti pubblici e privati per la promozione e lo sviluppo del turismo nelle Province di Parma e Piacenza;

c)
svolgere attività di promozione turistica dei territori omogenei, dei castelli, della storia della Regione Emilia Romagna;

d)
favorire l'integrazione con altre eccellenze del territorio (turismo religioso, ambientale, termale, culturale e artistico);

e)
partecipare a mostre, fiere e ad ogni incontro che permetta di valorizzare il patrimonio culturale delle Province di Parma e Piacenza e promuovere il turismo, l'arte e la cultura;

f)
raccordarsi con altri operatori per promuovere, anche a livello internazionale, pacchetti turistici ed in ogni caso proposte sinergiche che attraggano il turismo;

g)
collaborare alla valorizzazione dell'enogastronomia e dei prodotti tipici, quali parti specifiche del costume e della socialità;

h)
favorire il miglioramento della qualità dei servizi e dei prodotti prestati dai soggetti aderenti all'Associazione, ai fini di una offerta sempre più competitiva, fornendo assistenza tecnico-burocratico -amministrativa agli associati;

i)
accogliere e promuovere iniziative musicali, teatrali, cinematografiche, televisive per amplificare l'immagine dei singoli castelli e della storia di Parma e Piacenza;

j)
utilizzare gli strumenti informatici, visivi, stampati, multimediali per diffondere l'informazione più adeguata alla conoscenza dei castelli dell'ambiente parmense e piacentino;

k)
partecipare ad enti, istituzioni, società o ditte che abbiano l'obiettivo di promuovere e sviluppare il turismo;

l)
svolgere attività editoriali;

Nell'ambito delle attività di cui sopra e con carattere strumentale delle stesse, l'associazione potrà svolgere attività commerciali di carattere sussidiario, tra le quali anche la somministrazione di alimenti e bevande durante le proprie manifestazioni. Con le precedenti finalità potrà inoltre vendere libri e articoli vari di promozione turistica ed enogastronomica.

ART. 3 - DURATA

La durata dell'Associazione è fissata sino al 31 dicembre 2040 e potrà essere prorogata tacitamente.

ART. 4 - ORGANI SOCIALI

Gli organi dell'Associazione sono:

 -
l'Assemblea dei soci;

-
il Consiglio direttivo;

-
il Presidente e il Vice-presidente;

-
il Direttore;

-
Collegio dei revisori dei conti (facoltativo);

-
Collegio dei probiviri (facoltativo).

ART. 5 - CRITERI DI AMMISSIONE

Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche e le persone giuridiche sia pubbliche che private, che:

a) sono interessate all'attività dell'Associazione stessa;

b) sono proprietarie o comunque esercitano il possesso o la detenzione legittima di un castello sito nel territorio delle province di Parma e Piacenza (Ducato di Parma e Piacenza);

c) che lo stesso sia aperto al pubblico;

d) che sia in buono stato di conservazione e di rilevante valore storico-artistico.

L'ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati da presentare al Consiglio direttivo.

Qualora si debba derogare dai criteri generali di ammissione, la domanda sarà proposta dal Consiglio direttivo all'Assemblea dei soci che deciderà a maggioranza.

ART. 6 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO

I soci possono essere:

a) Soci Fondatori: proprietari dei castelli, posti nel territorio dell'antico Ducato, o loro rappresentanti muniti dei necessari poteri rilevabili da procura scritta e depositata presso l'Associazione; per la rappresentanza degli Enti pubblici si osservano le leggi che li riguardano; che hanno partecipato alla fondazione dell'Associazione. Essi sono tenuti al versamento della quota annua per la gestione dell'Associazione;

b) Soci Ordinari: proprietari di castelli o loro legali rappresentanti, così come stabilito per i soci fondatori, che entrano a far parte dell'Associazione dopo la fondazione. Essi sono tenuti al versamento di una quota associativa "una tantum" nonché del contributo annuale per la gestione dell'Associazione, di cui ai successivi artt. 15 punto d) e 21 punto 2).

Art. 6.1 – SOSTENITORI

I sostenitori dell'associazione sono coloro che condividono i principi fondanti dell'associazione ma non possono essere soci in quanto non rispondono a tutti i requisiti previsti dall'art. 5.

II Consiglio direttivo dispone l'ammissione dei sostenitori sulla base delle domande da loro inoltrate.

Essi non rivestiranno la qualifica di soci e quindi non avranno diritto di voto né potranno essere eletti alle cariche dell'associazione.

Potranno tuttavia partecipare alle assemblee in qualità di osservatori ed esprimere pareri circa le decisioni prese dal Consiglio direttivo o dall'Assemblea dei soci.

Un loro rappresentante potrà partecipare, in veste di osservatore, alle riunioni del Consiglio direttivo.

ART 7 - QUOTE ASSOCIATIVE

Le quote associative e i contributi di gestione non sono ripetibili, sono intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non sono rivalutabili.
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ART. 8 - IMPEGNI

L'appartenenza all'Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi e dell'eventuale regolamento interno, sempre che essi non ledano i diritti di proprietà e la libertà di azione di ciascun singolo socio.

ART. 9 - ESCLUSIONE

La qualifica di socio può venir meno per i seguenti motivi:

a)
per dimissioni formalizzate con lettera scritta;

b)
per perdita di uno o più requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione;

c)
per decisione dell'Assemblea adottata su proposta dal Consiglio direttivo in base ad accertati motivi      di incompatibilità oppure per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto;

d)
per ritardato pagamento dei contributi per oltre un anno.

II termine e le modalità entro cui i soci dovranno comunicare la volontà di recedere saranno meglio definite attraverso il regolamento interno dell'associazione.

TITOLO II DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI

ART. 10 - PARTECIPAZIONE ALLE ASSEMBLEE

Potranno partecipare alle riunioni assembleari tutti i soci che si trovino in regola col pagamento della quota di associazione.

Ogni socio ha diritto ad esprimere un solo voto.

Ciascun socio può farsi rappresentare da un suo incaricato, anche non socio. Chi partecipa all'assemblea non può rappresentare più di due soci.

Non possono ricevere deleghe i componenti del Consiglio direttivo.

ART. 11 - ASSEMBLEA ORDINARIA

L'assemblea ordinaria dei soci, convocata su delibera del Consiglio direttivo, si riunisce presso la sede dell'Associazione o in altra località, purché in Italia, da indicarsi nell'avviso di convocazione.

L'Assemblea dei soci potrà essere convocata ogniqualvolta che il Consiglio direttivo lo riterrà opportuno. Potrà essere convocata anche su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno 115 del numero dei soci stessi.

La data e l'ordine del giorno dell'assemblea sono comunicate ai soci per lettera raccomandata, o con altri mezzi equipollenti che il Consiglio direttivo riterrà opportuni, con almeno 15 (quindici) giorni di preavviso. L'Assemblea dei soci si intenderà validamente costituita in prima convocazione qualora sia presente la maggioranza dei soci aventi diritto di voto.

Qualora, entro un'ora da quella prevista dall'avviso di convocazione, non sia presente la maggioranza dei soci aventi diritto di voto, l'assemblea non sarà validamente costituita e dovrà riunirsi in seconda convocazione secondo quanto stabilito nell'avviso di convocazione, purché non nello stesso giorno.

In seconda convocazione, l'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.

ART. 12 - DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA

Presiede l'assemblea il Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, il Vice-presidente e, in assenza di entrambi, i convenuti eleggono tra loro il presidente dell'assemblea. Questi chiama uno dei presenti a fungere da segretario dell'Assemblea.
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II segretario nominato dal presidente redige il verbale dell'assemblea.

L'Assemblea sia in sede ordinaria che straordinaria, purché validamente costituita, delibera a maggioranza dei presenti.

L'Assemblea in seduta ordinaria:

-
approva il bilancio consuntivo entro sei mesi dalla data di chiusura dell'esercizio;

-
approva il bilancio preventivo tra il 31 di ottobre e il 31 dicembre di ogni esercizio - elegge il Consiglio direttivo;

-
fornisce al Consiglio direttivo le linee guida circa la conduzione dell'associazione;

-
determina eventuali compensi da attribuire ai componenti del Consiglio direttivo;

-
attiva e quindi elegge il Collegio dei revisori, determinando il compenso da attribuire loro;

-
attiva e quindi elegge il Collegio dei Probiviri;

ART. 13 -ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L'assemblea straordinaria dei soci ha competenza sulle modifiche allo statuto e sulla nomina dei liquidatori. L'assemblea convocata in seduta straordinaria è validamente costituita se sono presenti più dei 2/3 dei soci e delibera con il voto favorevole di almeno la metà più uno dei soci.

Non è prevista la seconda convocazione.

TITOLO III DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

ART.14 - NOMINA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

II Consiglio direttivo è nominato dall'Assemblea ed è composto da non meno di cinque persone ed un massimo di undici, scelte tra i soci.

II Consiglio direttivo dura in carica 3 anni (tre anni) e i suoi componenti possono essere rieletti.

Le cariche sociali sono di norma gratuite, salvo il rimborso delle spese sostenute in ragione dell'incarico. Tuttavia l'Assemblea dei soci potrà stabilire la remunerazione delle cariche elettive.

ART. 15 - POTERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

II Consiglio direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento e l'attuazione degli scopi dell'Associazione.

In particolare il Consiglio:

a)
propone all'Assemblea l'importo delle quote annue per la gestione dell'Associazione;

b) 
esamina ed approva le domande di ammissione presentate dai potenziali soci e sottopone all'Assemblea dei soci l'ammissione dei soggetti che non hanno i requisiti standard;

c)
propone all'Assemblea dei soci eventuali modifiche al regolamento interno;

d)
determina l'importo della quota associativa per eventuali nuovi soci;

e)
decide sull'attivItà e sulle iniziative dell'Associazione e sulla collaborazione con i terzi;

f)
nomina il Direttore;

g)
può distribuire incarichi e deleghe per specifiche funzioni o particolari progetti.

ART. 16 - NOMINA DEL PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE

Il Consiglio direttivo nomina al suo interno il Presidente e un Vice-presidente garantendo la rappresentanza delle province di Parma e di Piacenza con voto di almeno i 2/3 dei componenti il Consiglio alla prima votazione e di almeno la metà dei componenti nelle successive.
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ART. 17 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente almeno 3 (tre) giorni prima. L'avviso di convocazione può essere inviato anche a mezzo telefax o posta elettronica.

La riunione del Consiglio direttivo è valida se risulta presente la maggioranza dei suoi componenti.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono prese a maggioranza di voti dei Consiglieri presenti. In caso di parità di voti prevale quello del Presidente.

ART. 18 - RAPPRESENTANZA LEGALE

La rappresentanza legale dell'Associazione è conferita al Presidente del Consiglio e al Vice-presidente.

ART. 19 - SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

In caso di dimissioni di uno o più componenti dei Consiglio direttivo, le eventuali funzioni sono assunte ad interim da un altro componente del Consiglio, fino alla convocazione della prima Assemblea dei soci ordinaria. Qualora la maggioranza dei componenti del Consiglio risulti dimissionaria, o venga a mancare per qualsiasi ragione, i restanti componenti dovranno convocare senza indugio l'Assemblea dei soci per l'elezione dell'intero Consiglio.

ART. 20 - DIRETTORE

II Direttore è nominato dal Consiglio direttivo tra persone esterne all'associazione che hanno dimostrato competenza nel settore.

II Direttore ha il compito di rendere operative le decisioni del Consiglio direttivo, sovrintende a tutti gli impegni di gestione dell'Associazione, sottopone al Consiglio direttivo il bilancio preventivo e quello consuntivo, partecipa alle riunioni del Consiglio delle assemblee e verbalizza le sedute che, in caso di sua assenza, sono verbalizzate dal più giovane dei componenti.

AI Direttore potrà essere riconosciuto un compenso per l'opera prestata oltre al rimborso delle spese sostenute.

TITOLO IV DEL PATRIMONIO

ART. 21 - PROVENTI

Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

1)
Quote associative;

2)
Contributi di gestione (quote annuali per la gestione dell'Associazione);

3)
Altri contributi pubblici o privati che abbiano lo scopo di promuovere i compiti dell'Associazione e/o ottenere finanziamenti per i singoli associati.

4)
Proventi derivanti dallo svolgimento di operazioni commerciali di carattere accessorio e sussidiario rispetto all'attività non profit.

5)
Proventi derivanti dallo svolgimento di operazioni di raccolta fondi.
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ART. 22 - BILANCIO

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.

II Consiglio direttivo predispone e approva il bilancio d'esercizio entro il 31 maggio dell'anno successivo e lo mette a disposizione dei soci almeno 15 giorni prima della data prevista per l'assemblea.

ART. 23 - AVANZI DI GESTIONE

Durante la vita dell'associazione non potranno essere distribuiti, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, compresi eventuali utili derivanti da operazioni di natura commerciale.

Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse connesse, salvo che la destinazione o la distribuzione sia imposta per legge.

TITOLO V DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI E DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ART. 24 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

II Collegio dei revisori dei conti, se nominato, è composto da tre membri eletti dall'Assemblea e scelti nell'ambito del Registro dei Revisori Contabili. La votazione è tenuta a scrutinio segreto, con voto limitato a un nome. I componenti del Collegio dei revisori dei conti restano in carica tre anni e sono rieleggibili.

ART. 25 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei probiviri, se nominato, è composto da tre membri eletti dall'Assemblea. La votazione è tenuta a scrutinio segreto, con voto limitato a un nome. I componenti del Collegio dei probiviri restano in carica tre anni e sono rieleggibili.

TITOLO VI DELLO SCIOGLIMENTO E NORME DI RINVIO

ART. 26 - SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento l'assemblea straordinaria dei soci nominerà un liquidatore. L'eventuale avanzo di liquidazione dovrà essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ART. 27 - RINVIO AL CODICE CIVILE

Per tutto quanto non contemplato nel presente statuto si osservano le disposizioni del Codice Civile o delle leggi speciali in materia di enti non profit.

REGOLAMENTO

Titolo I - Principi generali

Art. 1 Oggetto e finalità

II presente regolamento integra la disciplina dell'organizzazione, del funzionamento e delle attribuzioni degli organi dell'Associazione dei castelli del Ducato di Parma e Piacenza già contenuta nello Statuto.

Art. 2 Organi dell'Associazione

Sono organi dell'Associazione:

-
l'Assemblea dei soci;

-
il Consiglio direttivo;

-
il Presidente e il Vice presidente del Consiglio direttivo;

-
il Direttore;

-
il Collegio dei revisori;

-
il Collegio dei probiviri.

Titolo II - Norme di funzionamento dell'Assemblea dei soci

Art. 3 Interpretazione

Quando nel corso delle sedute dell'Assemblea dei soci si presentano situazioni che non sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto e dal presente regolamento, la decisione è adottata dal Presidente, ispirandosi ai principi generali, udito il parere del Direttore.

Art. 4 Sede delle adunanze dell'Assemblea dei soci

Le adunanze dell'Assemblea dei soci si tengono, di regola, presso la sede dell'Associazione o in una delle sedi indicate nell'avviso di convocazione purché in territorio italiano.

Art. 5 Programmazione dei lavori

II Consiglio direttivo programma l'attività dell'Assemblea dei soci e definisce il calendario dei lavori affinché l'avviso di convocazione completo e dell'indicazione del luogo, della data, dell'orario delle sedute e degli argomenti da trattare sia comunicato ai soci nelle forme e con i termini di cui all'art. 10 dello Statuto.

L'avviso di convocazione delle riunioni è corredato di tutto il materiale ed i documenti relativi agli argomenti da trattare.

Art. 6 Convocazione

La convocazione dell'Assemblea dei soci è disposta dal Presidente del Consiglio direttivo, su delibera dello stesso Consiglio direttivo.

Art. 7 Procedura per le convocazioni d'urgenza

L'Assemblea dei soci può essere convocata d'urgenza quando sussistono motivi rilevanti ed indilazionabili che ne rendono necessaria l'adunanza.

II Presidente del Consiglio direttivo provvede a darne avviso ai soci a mezzo di telegramma o con la modalità ritenuta più opportuna.

A tale scopo ciascuno socio mette a disposizione le proprie strumentazioni telematiche.
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Art. 8 Numero legale

II computo dei soci necessari per la legale costituzione dell'assemblea avviene prima dell'apertura dei lavori dell'assemblea. Qualora i soci si assentino prima delle votazioni si considereranno astenuti.

Ai fini della determinazione delle maggioranze di cui al titolo II dello Statuto, i soci che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero dei presenti necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 9 Sedute dell'Assemblea

II presidente dell'assemblea così come nominato ai sensi dell'art. 12 dello statuto, coadiuvato dal segretario, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Decorsa un'ora dopo quella indicata nell'avviso di convocazione senza che siano intervenuti i soci nel numero prescritto, il presidente dichiara deserta l'adunanza.

Della seduta dichiarata deserta per mancanza di numero legale è steso verbale nel quale si devono indicare i nomi degli intervenuti, facendo inoltre menzione delle assenze previamente giustificate.

Art. 10 Compensi

Nessun compenso è dovuto ai membri dell'Assemblea, salvo che non risulti deliberato da quest'ultima per titolo diverso dalla mera partecipazione alle sue sedute.

Art. 11 Partecipazione dei membri dei Consiglio direttivo

I componenti dei Consiglio direttivo partecipano alle sedute dell'Assemblea dei soci.

Art 12 Forma di votazione dell'assemblea

L'assemblea vota normalmente per alzata di mano.

Su decisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto. II Presidente dell'assemblea può inoltre, in questo caso, scegliere due scrutatori fra i presenti.

Art. 13 Compiti e poteri dei Presidente del Consiglio direttivo in assemblea

Il Presidente del Consiglio direttivo durante lo svolgimento dell'Assemblea:

-
rappresenta l'Assemblea e la presiede;

-
ha facoltà di invitare a prendere parte alle sedute dell'Assemblea altre persone quando lo ritenga utile in relazione all'esame di specifici problemi.

Art. 14 Sostituzione del Presidente

In caso di cessazione dalla carica del Presidente per dimissioni, decadenza o morte, la sostituzione è disposta nella prima seduta dell'Assemblea successiva all'evento.

Titolo III - Norme di funzionamento del Consiglio direttivo

Art. 15 Composizione del Consiglio direttivo

II numero dei membri del Consiglio direttivo è determinato in relazione all'entità ed alla complessità dei progetti da realizzare nel triennio di riferimento, nel rispetto dei limiti fissati dallo Statuto.

I componenti sono scelti tra persone che abbiano la qualifica professionale e l'esperienza specifica in materia di turismo e di valorizzazione dei prodotti turistici.
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II rappresentante dei sostenitori partecipa ai lavori del Consiglio direttivo senza diritto di voto e senza concorrere a determinare il quorum per la validità dell'adunanza.

Art. 16 Funzionamento del Consiglio direttivo

II Consiglio direttivo si riunisce, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano almeno tre componenti.

Alle riunioni del Consiglio partecipa il Direttore.

Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti.

Art. 17 Compensi

I membri del Consiglio direttivo di norma non ricevono alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica, salvo l'eventuale rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'espletamento di missioni specifiche autorizzate dal Presidente. L'Assemblea dei soci può tuttavia disporre la corresponsione di un compenso.

Titolo IV - II Presidente del Consiglio direttivo

Art. 18 Nomina

II Presidente è nominato all'interno del Consiglio direttivo con il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti.

Art. 19 Compiti

Il Presidente dirige l'associazione, la rappresenta e ha la responsabilità generale della sua conduzione e del buon andamento degli affari sociali.

II Presidente di concerto con il Direttore, cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea.

II Presidente può, sotto la sua responsabilità, adottare gli atti di competenza del Consiglio direttivo, sottoponendoli a ratifica dello stesso nella prima seduta utile.

Titolo V - II Direttore

Art. 20 Nomina

II Direttore è scelto dal Consiglio direttivo fra persone che abbiano maturato una qualificata e comprovata competenza nel settore del turismo, per studi compiuti o per le funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o private o per uffici pubblici ricoperti.

Art. 21 Compiti

Al Direttore compete la responsabilità della gestione dell'associazione.

Egli coadiuva il Presidente provvedendo in particolare a dirigere il personale assegnato all' associazione, a curare il disbrigo degli affari ordinari, alla firma della corrispondenza corrente, curando in via continuativa i rapporti con gli uffici pubblici e privati e con gli enti e le organizzazioni che interessano l'attività dell'associazione e svolgendo ogni altro compito a lui demandato dal Consiglio direttivo.

Predispone il bilancio consuntivo e preventivo entro i termini stabiliti dallo statuto.

Art. 22 Compensi
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II Direttore percepisce il rimborso delle spese sostenute. II Consiglio direttivo può altresì attribuirgli una indennità proporzionata all'entità ed alla complessità dei compiti attribuitigli ai sensi dell'articolo 21.

Art. 23 Revoca

II Direttore può essere revocato dal Consiglio direttivo nei casi di gravi irregolarità nella gestione o di esplicito contrasto con gli indirizzi deliberati dal Consiglio medesimo o dall'Assemblea dei soci.

Titolo VI - Collegio dei revisori dei conti

Art. 24 Elezione

I componenti del Collegio dei revisori sono scelti fra persone estranee all' Associazione, tra i revisori iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.

Art. 25 Compiti

Ai revisori dei conti spetta o il controllo sulla gestione amministrativa dell'Associazione, in particolare:

-
accertano la regolare tenuta della contabilità sociale;

-
redigono annualmente la relazione al bilancio consuntivo e preventivi predisposti dal Consiglio direttivo;

-
accertano la consistenza di cassa e l'esistenza di valori e titoli di proprietà;

- 
effettuano atti di ispezione e controllo ogni qualvolta lo ritengano opportuno, anche individualmente.

Art. 26 Compensi

Ai membri del Collegio dei revisori è corrisposta un'indennità di funzione il cui ammontare è stabilito dall'Assemblea dei soci all'atto dell'elezione.

Titolo VII Il Collegio dei probiviri

Art. 27 Composizione

II Collegio dei probiviri di cui all'art 25 dello Statuto è eletto dall'Assemblea.

La carica è incompatibile con la carica di Direttore e di componente del Consiglio direttivo.

Art. 28 Compiti

AI Collegio dei probiviri è devoluta la soluzione di eventuali controversie che sorgessero tra i soci o tra l'associazione ed i soci ed emetterà in merito le proprie decisioni da intendersi quali inappellabili.

Art. 29 Compensi

I membri del Collegio dei probiviri non riceveranno alcuna remunerazione in dipendenza della loro carica salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Art. 30 Presidenza

II Collegio dei probiviri nomina nel suo seno il proprio presidente il quale avrà in particolare il compito di mantenere i contatti necessari ed opportuni con il Consiglio direttivo.

Art. 31 Funzionamento

II Collegio dei probiviri si riunisce ogni qualvolta il presidente lo convoca.
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Tit VIII Modalità di partecipazione

Art. 32 Accettazione delle domande di ammissione

A norma dell'art. 15 dello statuto, le domande di ammissione vengono esaminate ed approvate dal Consiglio direttivo ed hanno, di norma, decorrenza dal 1 gennaio dell'anno successivo a quello di approvazione.

Art. 33 Enti Pubblici - Adesione

II legale rappresentante con la sottoscrizione della domanda di ammissione attesta la conoscenza delle norme statutarie, nonché quelle del regolamento in atto. A seguito dell'accoglimento della domanda di ammissione l'ente dovrà inviare una copia della delibera (anche per estratto) dell'organo competente.

- Partecipazione

L'ente pubblico partecipa alle attività associative ed agli organi sociali attraverso i soggetti ai quali è attribuita la rappresentanza legale dell'ente medesimo o un suo facente funzioni.

- Recesso

L'ente pubblico può recedere unilateralmente dall'Associazione; il recesso è deliberato e comunicato in forma scritta entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno ed ha effetto a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo. In mancanza di comunicazioni l'ente sarà ritenuto automaticamente socio o sostenitore ed obbligato al versamento della quota associativa e/o del contributo di gestione previsti per l'anno successivo.

Art. 34 Soggetti privati - Adesione

Il legale rappresentante con la sottoscrizione della domanda di ammissione attesta la conoscenza delle norme statutarie, nonché quelle del regolamento in atto.

- Partecipazione

II soggetto privato partecipa direttamente o attraverso un proprio rappresentante legale alle attività associative ed agli organi sociali.

- Recesso

A norma dell'art. 9 dello statuto, i soci e i sostenitori dovranno comunicare in forma scritta entro e non oltre il 30 settembre di ogni anno la volontà di recedere dall'associazione. In mancanza di comunicazioni il soggetto sarà ritenuto automaticamente socio o sostenitore ed obbligato al versamento della quota associativa e/o del contributo di gestione previsti per l'anno successivo.

ASSOCIAZIONE "CASTELLI DEL DUCATO DI PARMA E PIACENZA - CLUB DI PRODOTTO"

ELENCO SOCI FONDATORI E ORDINARI

 (Enti pubblici e privati proprietari di castelli) - aggiornato a dicembre 2002

1) Castello di Rocca d'Olgisio (Pc) (privato) rappresentato dal Sig. Bengalli Francesco;

2) Castello di San Pietro in Cerro (Pc) (privato) rappresentato dal Sig. Spaggiari Franco;

3) Castello di Gropparello (Pc) (privato) rappresentato dal Sig. Gibelli Gianfranco Giorgio;

4) Castello di Rivalta Trebbia (Pc) (privato) rappresentato dal Conte Zanardi Landi Orazio;

S) Castello di Agazzano (Pc) (privato) rappresentato dal Principe Gonzaga Corrado;

6) Castello di Paderna (Pc) (privato) rappresentato dalla Signor Pettorelli Pierluigi;

7) Rocca Sanvitale di Fontanellato (Pr) (pubblico) rappresentata dal Sindaco del Comune di Fontanellato Dr.ssa Maria Grazia Guareschi;

8) Rocca dei Rossi di San Secondo (Pr) (pubblico) rappresentata dal Vicesindaco del Comune di San Secondo Dr. Pierluigi Poldy Allay;

9) Castello di Bardi (Pr) (pubblico) rappresentato dall'Assessore del Comune di Bardi, Ester Zanelli;

10) Castello di Montechiarugolo (Pr) (privato) rappresentato dalla Signora Marchi Bianca;

11) Rocca Meli Lupi di Soragna (Pr) (privato) rappresentato dal Principe Meli Lupi Diofebo;

12) Reggia di Colorno (Pr) (pubblico) rappresentato dal Dr. Gabriele Annoni - Dirigente Servizio Attività Produttive della Provincia di Parma;

13) Castello di Felino (Pr) (privato) rappresentato dal Dr. Alessandrini Marco;

14) Castello di Compiano (Pr) (pubblico) rappresentato dal Sindaco del Comune di Compiano Dott Bertani Graziano;

15) Rocca Viscontea di Castell'Arquato (Pc) (pubblico) rappresentato dal Sindaco del Comune di Castell'Arquato Ing. Pier Giorgio Bottarelli;

16) Comune di Langhirano (Pr) rappresentato dal Sindaco Rag. Antonio Vicini (Castello di Torrechiara di proprietà della Sovrintendenza);

17) Rocca Sanvitale di Sala Baganza (Pr) (pubblico e privato), rappresentato dal Sindaco del Comune di Sala Baganza Dott. Ferdinando Cigala;

18) Comune di Vernasca (Pc) - Borgo di Vigoleno, rappresentato dal Sindaco Dr. Giuseppe Sidoli;

19) Castello di Roccabianca (Pr) (privato) rappresentato dal Signor Mario Scaltriti.

SOSTENITORI

(Enti pubblici e soggetti privati)

1) COMUNE DI FELINO (Pr) - zona di produzione del Salame di Felino, rappresentato dal Vice Sindaco Dr. Gabriele Pecorari

2) COMUNE DI FONTEVIVO (Pr) - Abbazia Cistercense con alloggio e ristorazione, rappresentato dal Vice Sindaco Arch. Lucia Mirti

3) COMUNE DI PELLEGRINO P.SE (Pr) - Castello e Santuario di Careno, rappresentato dal Sindaco Dr. Ettore Brianti

4) COMUNE DI SALSOMAGGIORE (Pr) - Centri Termali di Salsomaggiore e Tabiano, rappresentato dal Dirigente dr.ssa Mariella Cantarelli

5) COMUNE DI MONTECHARUGOLO (Pr) - Borgo con palazzo Civico e Centro Termale di Monticelli Terme, rappresentato dall'Assessore al Turismo Bruno Barani

6) COMUNE DI COLORNO (Pr) - Piccola Versailles del Ducato, Cappella di San Liborio, Aranciaia, rappresentato dall Assessore al Turismo Antonio Aliani

7) COMUNE DI PIANELLO VAL TIDONE (Pc) - Museo Archeologico, rappresentato dal Sindaco Arch. Giuseppe Oddi

S) COMUNE DI SAN PIETRO IN CERRO (Pc) - Palazzo e Parco Barattieri, rappresentato dal Sindaco Dr. Gianluigi Ziliani

9) COMUNE DI GROPPARELLO (Pc) - boschi e itinerari intorno al Castello, rappresentato dal Sindaco Dr. Armando Piazza

10) COMUNE DI GAZZOLA (Pc) - zona di produzione di vini doc, rappresentato dal Sindaco Dr. Luigi Francesconi

11) CONSERVATORIO VILLAGGI di Castell'Arquato (Pc) - Albergo ostello in ex convento, rappresentato dalla Signora Ernestina Baldini

12) COMUNE DI AGAZZANO (Pc) - zona di produzione di vini doc, rappresentato dal Sindaco Signora Lucia Bongiorni

13) COMUNE DI SORAGNA (Pr) - borgo, Museo Guareschi, Sinagoga e Mueo Ebraico, rappresentato dal Sindaco Dr. Roberto Garbi

14) ALBERGO TORRE di Felino (Pr) - dimora in ex convento secentesco, rappresentato dal Sig. Mauro Pelizzoni

15) OSTELLO DI SAN FRANCESCO Pellegrino P.se (Pr) - ostello in ex convento, rappresentato dal Presidente della Coop Airone, Paola Faroldi

16) VILLA TAVERNAGO di Agazzano (Pc) - albergo con arredi d'epoca, rappresentato dalla Signora Guglielmina Pirovano

17) CASTELLO DI REZZANELLO Gazzola (Pc) - albergo e sede per cerimonie ed eventi, rappresentato dal Signor Fiorani Lorenzo

18) MUSEO GLAUCO LOMBARDI (Pr) - Museo dedicato alla Duchessa Maria Luigia, rappresentata dalla Signora Francesca Sandrini

19) COMUNE DI VARANO Varano De' Melegari (Pr) - Castello di Varano, rappresentato dal Sindaco Dr. Mario Gherardi

20) ROCCHETTA DI SARMATO - Sarmato (PC), rappresentato dalla Contessa Maria Luisa Zanardì Landa.

21) COMUNE DI SARMATO (PC), Castello di Sarmato, rappresentato dall Assessore al Turismo Dr.ssa Sabina Gallinari
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2003

USCITE



1) Immagine coordinata, editoria, informazione all'ospite

53.500

Folder "Un Ducato di Castelli" in 70.000 copie
10.200


Manifesti (1.000 copie f.to 70x100)
1.200


Catalogo commerciale
5.000


Stampa 5.000 depliants "Dalla Storia al futuro"
3.600


Stampa n° 10.000 test di gradimento
960


CD per giornalisti
600


Allestimento stand BIT
1.200


Gadget e Card del Ducato (stampa 7.500 + 2.000 Collab.)
9.500


Mini sito Ricordanze
960


Testi, grafica, stampa folder e locandina "Ricordanze"
20.280


2) Comunicazione, pubbliche relazioni

18.400

Ufficio stampa (Carla Soffritti)
13.000


Conferenze stampa – eductours
3.000


Ecostampa e rassegna stampa
2.400


3) Fiere, Workshops, manifestazioni,

10.000

Stand BIT di Milano (4.674 stand e 1.326 rimborsi spese)
6.000


Manifestazione "Dalla Storia al Futuro" allestimento
4.000


4) Sostegno alla commercializzazione

24.500

Promoter (7.000 progetto Reg. + 1.500 progetto Ricordanze) Collaboratore
8.500


Servizio info e prenotazioni Ricordanze (Prt e Pct)
5.000


Promozione evento "Dalla Storia al Futuro" Direttore
3.500


Segreteria informativa Parmigianino 2003 Coordinatore
7.500


5) Marketing diretto

5.400

Mailing (spese postali, carta e buste)
3.000


Web promotion (aggiornamento sito Internet)
2.400


6) Verifica dei risultati

4.960

Elaborazione test di gradimento Coordinatore
3.000


Elaborazione statistiche Ricordanze Coordinatore
1.000


Spese partecipazione eventi (Ricordanze)
960


7) Progettazione e spese generali

30.278

Spese di progettazione e gestione Coordinatore
7.770


Spese Direzione
5.500


Comune di Fontanellato per sede
2.600


Unione Verde e Appennino e Città d'Arte
1.200


Rimborsi spese
2.500


Consulenza bilanci
1.500


Varie (spese bancarie, tasse)
2.208


Disavanzo esercizi precedenti
7.000
TOTALE USCITE
 147.038

ENTRATE ANNO 2003
PARZIALE
TOTALE

Quota di gestione soci

38.638

• 19 Soci fondatori e ordinari
29.350


• 15 Sostenitori pubblici
7.740


• 5 Sostenitori privati
1.548


Finanziamenti Regionali

16.000

• Progetto promo-comm. (previsione)
16.000


(25% dei progetti presentati)



Contributi:

48.000

• Provincia di Parma (previsione)
30.000


• Provincia di Piacenza (previsione)
15.500


• Provincia di Reggio (previsione)
2.500


Sponsorizzazioni:

40.400

• Privati (al netto del 50% IVA da versare)
3.000


• Parmigianino 2003 (al netto del 50% IVA da versare)
23.100


• Banca di Piacenza (al netto del 50% IVA da versare)
14.300


Vendita card, materiale, ecc

4.000

• Materiale (al netto del 50% IVA da versare)
4.000
TOTALE ENTRATE
147.038

RIPARTIZIONE QUOTE DI GESTIONE ANNO 2003

Soci Fondatori e Ordinari

• Enti Pubblici

TOTALE

18.000

Comune di Bardi
2.000


Comune di Castell'Arquato
2.000


Comune di Compiano
2.000


Comune di Fontanellato
2.000


Comune di Langhirano
2.000


Comune di San Secondo
2.000


Provincia di Parma (Reggia di Colorno)
2.000


Comune di Vernasca
2.000


Comune di Sala Baganza
2.000


• Castelli privati con più di 30.000 visitatori

4.000

Castello di Gropparello
2.000


Rocca Meli Lupi di Soragna
2.000


• Castelli privati da 10.000 a 30.000 visitatori

2.600

Castello di Montechiarugolo
1.300


Castello di Rivalta
1.300


• Castelli privati da 5.000 a 10.000 visitatori

1.000

Rocca d'Olgisio
1.000


• Castelli privati con non più di 5.000 visitatori

3.750

Castello di Agazzano
750.


Castello di Felino
750


Castello di Paderna
750


Castello di San Pietro in Cerro
750


Castello di Roccabianca
750


Sostenitori



• Enti Pubblici

7.740

Comune di Agazzano
516


Comune di Gazzola
516


Comune di Gropparello
516


Comune di Felino
516


Comune di Fontevivo
516


Comune di Pellegrino Parmense
516


Comune di Pianello Val Tidone
516


Comune di Salsomaggiore Terme
516


Comune di San Pietro in Cerro
516


Comune di Montechiarugolo
516


Comune di Colorno
516


Comune di Soragna
516


Museo Glauco Lombardi
516


Comune di Varano
516


Comune di Sarmato
516


. Privati

1.548

Conservatorio Villaggi
258


Albergo Torre
258


Ostello di Pellegrino Parmense
258


Villa Tavernago
258


Castello di Rezzanello 
258


Rocchetta di Sarmato
258


TOTALE QUOTE

38.638


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 31 luglio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 10/08/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

